
28 DIC 2008 Messaggero Veneto Udine Lettere pagina 19

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

FRIULANI NEL MONDO

Meno convegni
più concretezza

Di ritorno da un viaggio in
Argentina, preparato perso-
nalmente con l’intenzione di
conoscere il paese nelle sue
splendide bellezze paesaggi-
stiche, i suoi parchi naturali,
lesuecittàesoprattuttoicen-
tri meno conosciuti turistica-
mente,mapiùricchidalpun-
todivistaantropicoeumano,
mi trovo a fare alcune consi-
derazioni.

Sono profondamente friu-
lana,nataecresciutaaGemo-
na da una famiglia che ha co-
nosciuto l’emigrazione dal
nonnoadue ziipaterni che si
sono trasferiti in Argentina
nelperiodotraledueguerre;
nutrita da queste storie un
po’epiche,unpo’tristi,miso-
no sempre appassionata al-
l’approfondimento di questa
materia sia nella mia profes-
sione, ho insegnato lettere,
sia nei viaggi che ho fatto con

mio marito, socio del Ducato
dei vini, al seguito dell’indi-
menticabileIsiBeninichemi
ha fatto conoscere la realtà
deiFogolârsfurlansnelmon-
do.

Inquestaoccasionehopar-
lato con molti emigranti e fi-
gli di emigranti e ho percepi-
to in tutti una grande nostal-
gia per un Friuli che non è
piùquelloche lororicordano
o che hanno conosciuto dai
racconti dei loro padri e non-
nieunfondodiamarezzaper
un amore che non sentono
corrisposto. Dal Fogolâr di
Salta, alla Famée furlane di
Cordoba, alla Casa Friuli di
Colonia Caroja al piccolo Fo-
golâr di Puerto Madryn a
quellopiùimportantediBue-
nos Aires ho ascoltato le stes-
se richieste: non dimenticate
quello che siamo stati e quel-
lo che siamo.

L’Argentina non è stata un
paese generoso con i nostri
emigranti,néuntempoquan-
do, pensando di lasciarsi alle
spalle la miseria e di trovare
la “terra promessa”, si sono
trovatidi fronteunpaesaggio
stepposo e arido che hanno
dovuto colonizzare comin-
ciandoascavarefossiperpor-
tarel’acquachissàdaqualidi-
stanze,aoraincuil’inettitudi-
ne dei governi e l’accaparra-
mentodeibenidapartedipo-
chigruppilasciaallamaggior
parte della popolazione solo
un margine di sopravvivenza
anche se dignitosa. Non sono
soloachiedere,comequalcu-
no crede, ma vorrebbero che
la loro patria, quel Friuli di
cuihatantoparlato loroOtta-
vioValerio,nonsidimenticas-
se di loro.

Non però che si ricordasse
solo quando i soliti politici o
rappresentanti di “non so
quale Friuli” si recano in de-
legazione, fanno un bel viag-
gio, dicono belle parole, si
mangiano un favoloso “asa-
do”epoitutto finiscelì.Capi-
sconocheilfuturoèneigiova-
ni, non nella nostalgia e nei
ricordi delle persone anzia-
ne, vorrebbero quindi che
l’UniversitàdiUdinestabilis-

secontattiproficuieduraturi
magari con l’Università Na-
zionale di Cordoba per per-
mettere scambi di esperien-
ze,frequenzadicorsiparalle-
li, incentivi agli studenti mi-
gliori di origine friulana per
frequentare le nostre facoltà.

Il presidente del Fogolâr
furlan di Colonia Caroja mi
ha ripetuto più volte questo
appello:ilFriulidevesentire
il dovere morale di stimolare
eaiutaregiovanipromettenti
che, attraverso le loro fami-
glie, sentono fortemente l’ap-
partenenza friulana.

In seguito a questa espe-
rienza ritengo di poter espri-
mere,anomeditutteleperso-
ne che ho conosciuto, il se-
guente desiderio: che il bud-
get destinato dalla Regione e
dalla Provincia ai vari enti e
associazioni di friulani nel
mondo più che a finanziare
convegni, viaggi e banchetti
delle varie autorità locali sia
destinato a potenziare la cul-
tura dei figli e dei nipoti dei
nostriemigrantieacrearesi-
nergie tra la nostra Universi-
tàequellefrequentatedaino-
stri corregionali nel mondo,
soprattutto in Argentina.
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